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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi  Legislativi

	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


	ATTO  Consiglio n.  597/A – X Leg.

	PROPONENTI
	Consigliere Colonna

	TITOLO
	"Delega al Governo per la modifica del capo II del Titolo I del Libro III del Codice Civile e di altre norme collegate in materia di diritto della proprietà e dei beni"


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	3
Si

no

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI


	Capo II Titolo I Libro III del Codice Civile


	ANALISI DELLA NORMATIVA REGIONALE

	p.d.l. alle Camere regione Piemonte




	ANALISI DELLA NORMATIVA NAZIONALE

	Disegno di legge Senato n.1838 del 2009

Disegno di legge Senato n. 398 del 2013



	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	No si rilevano criticità. La p.d.l. appare correttamente formulata.
 


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	Si evidenzia, preliminarmente, che la possibilità di proporre proposte di legge alle Camere è una prerogativa espressamente attribuita ai Consigli regionali dall’art.121 della Costituzione.

La proposta di legge in esame recepisce i principi e criteri direttivi di uno schema di disegno di legge delega al Governo elaborato dalla Commissione istituita presso il Ministero della Giustizia nel 2007, presieduta dal Prof. Rodotà, per le modifiche delle norme del Codice Civile in materia di diritto di proprietà e dei beni pubblici.
L’obiettivo è quello di fornire adeguati strumenti giuridici e direttive sulla gestione dei beni pubblici nell’interesse della collettività, alla luce del nuovo quadro normativo che ha visto modificarsi la disciplina di beni pubblici, ha visto emergere nuove tipologie di beni che riflettessero la nuova realtà economica e sociale, nuovi bisogni e interessi che quei beni sono chiamati a soddisfare.

Alla luce delle modifiche che si vogliono apportare, si può affermare che la caratteristica innovativa della presente proposta consiste in una classificazione dei beni ed in generale della proprietà pubblica, legata alla loro natura economico-sociale e collegata alla loro utilità nel soddisfare i diritti e i bisogni della persona.

La necessità di intervenire su n tema così importante al fine di sollecitare i due rami del Parlamento ad emanare una disciplina dei beni più omogenea e che sia più al passo con i tempi è dimostrata dalla presentazione di una proposta di legge al Parlamento d’iniziativa della regione Piemonte, approvata in Aula il 13 ottobre 2009 e presentata al Senato (atto Senato n. 1838) che, come per la p.d.l. in esame, raccoglie e condivide lo studio della Commissione ministeriale, recependo il suo disegno di legge delega.
Si segnala, inoltre, che sulla stessa materia è stato presentato al Senato in data 9 aprile 2013 il disegno di legge n. 398, che condivide interamente i contenuti del disegno di legge su richiamato.

La p.d.l. appare rispettosa dei principi costituzionali, statutari e compatibile con la normativa nazionale ed europea.




	P.O.

dott.ssa Mariella Trizio

	
	Il Dirigente del Servizio

Dott. Settimio Giuliese


